ALLEGATO E 
Attività non assistita di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande svolta da imprese commerciali alimentari di cui al d.leg. 114/1998, comprese quelle ex art. 13, da imprese di panificazione di cui all’art 4   della legge 248  /2006, da imprese artigiane  di cui all’art. 194 del R.E.
1.L’esercizio dell’attività non assistita di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande  ad opera di imprese commerciali alimentari di cui al d.leg. 114/1998, comprese quelle ex art. 13, da imprese di panificazione di cui all’art  4  della legge  248 /2006, da imprese artigiane  di cui all’art. 194 del R.E. non è sottoposta a contingentamento. 
2. Nell’ambito delle UTOE 12, 13, 20, 21, 22 l’attività di cui al comma precedente è esercitata in unità immobiliari con destinazione d’uso di cui all’art. 194 del R.E. che  hanno come requisito specifico, aggiuntivo a quelli di cui al capitolo XV del R. Edilizio, la presenza di un locale destinato a servizio igienico di cortesia ( con  presenza di 1 lavabo ed 1 wc) distinto da quelli previsti da altra normativa. Tale servizio igienico di cortesia, opportunamente pubblicizzato all’interno dell’unità immobiliare, è a disposizione degli avventori e di tutti i soggetti diversamente abili durante l’intero orario di apertura dell’attività; è garantita una decorosa manutenzione e pulizia.

3.L’avvio di un’attività di somministrazione non assistita ha come condizione preliminare la presenza di  tale requisito. 
   Le imprese di cui al primo comma che avviano la propria attività di somministrazione non assistita successivamente all’entrata in vigore della presente disposizione , per esercitare tale attività di somministrazione non  assistita devono essere in possesso dei requisiti di cui al punto 2.

4. Nell’UTOE 21 del Piano Strutturale adottato il 24 luglio 2007 la soluzione morfologica degli infissi e delle vetrine degli esercizi che esercitano tale somministrazione non assistita deve essere adeguata al tipo di edificio e spazio pubblico cui il locale appartiene e deve essere esplicitata da una relazione /elaborato critico esplicativo obbligatoriamente allegato al titolo abilitativo delle opere edilizie che interessano l’unità immobiliare.
L’adeguamento a tale requisito da parte degli esercizi presenti alla data di approvazione del presenta allegato al R.E. avviene secondo i termini e le modalità di cui al precedente punto 3.

